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► VOLUMI E LETTURE.

Un libro per il week-end

L'Italia sullo schermo
Come il cinema ha raccontato
l'identità nazionale

Il cinema italiano ha manifestato in misura maggiore di
altre cinematografie la vocazione a divenire luogo ne-
cessario di memoria della storia nazionale. T a Grande
storia ha fatto irruzione dal primo film, ne è diventata
elemento costitutivo, assieme alla piccola storia quoti-

diana e ai cromosomi letterari, teatrali,
melodrammatici, che ne hanno composto
il patrimonio genetico. Delle tante dimen-
sioni caratterizzanti la cinematografia
nazionale, la ricostruzione di momenti, fi-
gure ed eventi, dalla nascita dello Stato
unitario in poi, è stata molto legata a in-
tenzioni d'uso pubblico e ha in ogni occa-
sione respirato e trasmesso i segni del cli-
ma ideologico e culturale del tempo in cui
è stata realizzata. Nei capitoli del libro si
vuole raccontare come sullo schermo si

succedano momenti e temi cruciali della storia italiana
contemporanea e delle loro connessioni e interferenze e
con fenomeni e modi analoghi del cinema di altri paesi.
Di Gian Piero Brunetta - Edizioni: Caroeei editore -

Pam. 367 -evitar 32.00
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Andar per
l'Italia

degli intrighi
Si direbbe che la storia italiana dal
1969 al 2010 e oltre abbia fatto propri i
tratti della fiction e del thriller. I112 di-
cembre 1969, con l'esplosione della
bomba alla Banca nazionale dell'agri-
coltura in piazza Fontana a Milano, si
fa largo il sentire diffuso che forze oc-

culte, magari anche
straniere, abbiano da-
to il via alla «strategia
della tensione». Segui-
ranno 50 anni di diffi-
denze e sospetti verso
la politica e le istitu-
zioni, scanditi da una
serie di eventi luttuosi
e non solo che rende-
ranno iconici molti

luoghi della penisola: fra tutti, piazza
della Loggia a Brescia, la stazione di
Bologna, via Fani a Roma, la base di
Gladio ad Alghero. Ripercorriamo al-
lora la mappa topografica di quei tem-
pi difficili, in cui a Ai  one politica e con-
dotte opache si sono spesso confuse, in
un intreccio ancora indistricato fra
terrorismo, servizi segreti, P2, caso
Sindona, Banco ambrosiano.
Di Fabio Isman - Edizioni: il Muli-

no-Pag. 158- miro 12.00
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Fare la pace. L'importanza
delle parole nella riconciliazione

Rancore, superbia, esclusione. Sono alcune delle paro-
le d'ordine della società in cui viviamo che portano a si-
tuazioni di conflittualità a ogni livello, da quello della
famiglia a quello politico nazionale e internazionale.
Nel suo nuovo libro Vittorino Andreoli parte proprio
dalle parole capaci di promuovere pace o guerra per ri-
scoprire il senso e la necessità della riconciliazione con
se stessi e con gli altri. Un obiettivo di cui si sente sem-

pre più il bisogno, liberatorio nei ritmi di
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una vita spesso frenetica. Abbiamo assa-
porato il gusto di un dibattito placato per
qualche settimana in piena emergenza
pandernica, ma in generale l'esigenza di
una «tregua» della tensione relazionale e
sociale cresce non appena si ríal7a il tas-
so polemico pubblico e privato. Al con-
trario del motto latino «Si vis pacem, pa-
ra bellurn», se si vuole la pace occorre an-
zitutto prepararla essendo pronti a evita-
re di enunciare la «verità», di rivendicare

la «proprietà», di diffondere il «sospetto», di estremiz-
zare la «passione». Pronti insomma a rinunciare a
qualcosa per il conseguente bene proprio e di tutti.
Di Vittorino Andreoli - Edizioni: Solferino -

Pag. 171 - euro 16,00

Le rose di Stalin
La ballerina
del Bolscioi

Stalin andava quasi ogni sera al
Bolscioi, percorrendo un corridoio
sotterraneo segreto. Spesso gli ar-
tisti ricambiavano la cortesia e si
recavano al Cremlino. Tra essi, una
donna ebbe un rapporto privilegia-
to con il dittatore: Olga Lepesbin-

skaya, prima balle-
rina a Mosca dal
1933 al 1963. Stalin
le portava delle rose
in camerino, poi ce-
nava con lei e le chie-
deva di danzare. Do-
po la fine della guer-
ra fredda e la disso-
luzione dell'Unione
Sovietica, dagli ar-

chivi, dalle biblioteche, ma soprat-
tutto dalle confidenze personali di
molti protagonisti della storia rus-
sa emergono racconti sorprenden-
ti.
di Armando Torno - Edizioni:

Maríetti - Pag. 160 - euro 14,50
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Partigiane liberali
Organizzazione,
cultura e guerra

Esiste una faccia ancora in gran par-
te nascosta della Resistenza italiana:
quella costituita dalle donne apparte-
nenti alle grandi famiglie dell'aristo-
crazia liberale. Colte, raffinate, ma

anche dotate di note-
voli capacità organiz-
zative, cresciute in
salotti aperti ed anti-
conformisti prima e
durante il ventennio
fascista, dal 1943 es-
se furono animatrici
di varie reti logistiche
alla base della guerra
partigiana. Il volume

ricostruisce le vicende di alcune di lo-
ro, che svolsero ruoli rilevanti nell'or-
ganizzazione Franchi di Edgardo So-
gno, come in altri nuclei resistenziali
attivi in Italia settentrionale.
Di Rossella Pace - Edizioni: Ru-

bettino -Pag. 263 -euro 16.00
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